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1. PREMESSA 
La presente relazione è parte integrante degli elaborati del progetto preliminare che mira alla 

ri-funzionalizzazione del tratto urbano della ferrovia secondaria Siracusa - Ragusa - Vizzini val 
d’Anapo, ricadente nel Comune di Ragusa e che si sviluppa dalla stazione ferroviaria di Ragusa alla 
ex fermata “Nunziata”, in corrispondenza della rotatoria oggi esistente su viale delle Americhe. La 
ferrovia secondaria, costruita nei primi decenni del Novecento, e rimasta in esercizio fino al 1956, 
con il suo “contorto” tracciato (aspetto, questo, che determinò la scelta dei binari a scartamento 
ridotto rispetto a quelli a scartamento ordinario), permise ai molti centri montani degli Iblei di non 
restare isolati dalla città di Siracusa, allora unico capoluogo di provincia (Ragusa divenne 
capoluogo solo nel 1926), e di mettersi al tempo stesso in collegamento con la linea ferroviaria 
Siracusa – Licata, all’epoca di recente attivazione, che però aveva una sviluppo essenzialmente 
costiero. 

Obiettivo del progetto di cui si è fatto promotore il Comune di Ragusa, è quello di sfruttare il 
tracciato della preesistente ferrovia, che attraversa la città dal centro fino alla periferia, per una 
lunghezza complessiva di circa sette chilometri e mezzo, convertendolo in pista ciclabile ad uso 
non solo trasportistico, ma anche turistico e ricreativo. 

Il progetto è da considerare, a buon diritto, una “green way”, in quanto oltre ai valori di 
fruizione, permetterà anche una valorizzazione del territorio urbano come corridoio ecologico di 
naturalità. Quest’ultimo aspetto è di particolare importanza per la città di Ragusa, in quanto 
aumenterà significativamente il verde urbano in maniera lineare. 

 

2. DESCRIZIONE DEL TRACCIATO ESISTENTE  
Per la definizione degli elementi costitutivi del progetto in esame, è stato eseguito opportuno 
sopralluogo, che ha permesso di prendere atto delle condizioni attuali sia della sede del tracciato 
che delle opere di protezione laterali esistenti. In merito alla prima, si distinguono tratti sterrati o 
ricoperti, in parte o del tutto, da vegetazione infestante, da tratti asfaltati; per quanto riguarda le 
seconde, ad esclusione del tratto in trincea compreso fra il ponte su via G. Carducci e via N. 
Colajanni, ad oggi si distinguono muri a secco ancora in ottimo stato, muri a secco che necessitano 
di un intervento di ripristino, tratti con recinzione in pietra. 



Alle operazioni di sopralluogo e di rilievo fotografico, è stato abbinato anche un attento studio 
del contesto circostante il tracciato della ferrovia secondaria, che ha permesso di porre l’attenzione 
sulle attrezzature, sui servizi e sui siti di interesse esistenti, come le attività commerciali, artigianali 
e industriali, le attrezzature sportive, gli istituti scolastici. 

Come già anticipato in premessa, il tracciato si sviluppa da quello che rappresentava il nodo di 
partenza e arrivo, ovvero la stazione ferroviaria di Ragusa, ad oggi ancora attiva per la presenza dei 
binari a scartamento ordinario. In questa sede ci si limita solo ad un accenno al fatto che la ferrovia 
secondaria era a sua volta dotata di un edificio adibito a stazione, completo di rimessa locomotive, 
serbatoio, latrine ed ogni altro locale annesso, fabbricati ad oggi tutti demoliti. 

A partire dalla stazione, il tracciato affianca per circa tre chilometri e mezzo il binario delle 
F.S., mantenendosi quasi inalterato rispetto alle condizioni originarie. Giunti in c.da Selvaggio, in 
corrispondenza del passaggio a livello ormai dismesso su via Paestum, i due tracciati si separano, in 
quanto la linea ferrata in funzione prosegue verso Gela, mentre il tracciato della secondaria taglia 
perpendicolarmente la città, attraversandone la periferia lato est, e intersecando le quattro strade 
principali di ingresso a Ragusa. Qui il territorio urbano ha subito notevoli trasformazioni nel corso 
del tempo, con interventi di edificazione e di urbanizzazione che, in alcuni casi, hanno stravolto o 
quanto meno “snaturato” il tracciato originario della ferrovia secondaria. Infatti la via avv. G.A. 
Cartia è stata realizzata proprio su quella che era la sede della linea ferrata; superato l’incrocio fra 
la via E. Fieramosca e la via avv. G.A. Cartia, la sede della ferrovia presenta l’aspetto di una strada 
sterrata per più di 500 metri, con una porzione di muro a secco ancora esistente, dopodiché; 
superato l’incrocio con via B. Colleoni, fino a quello con v.le delle Americhe, il tracciato prosegue 
con un aspetto pressoché inalterato rispetto alle condizioni originarie, fino al punto in cui si trovava 
la fermata “Nunziata” (il cui fabbricato oggi è sede di abitazione privata). Da qui la ferrovia si 
inoltra nel territorio della provincia di Ragusa, in direzione di Siracusa. 

Come è possibile osservare nella documentazione fotografica inerente lo stato di fatto, in 
allegato al progetto, la ferrovia secondaria si trova, di volta in volta, “sopra”, “sotto”, “dentro” 
oppure “fuori” la città; infatti, appena usciti dall’area della stazione, ci si trova sul ponte su via G. 
Carducci e si ha una veduta della città dall’alto. Appena più avanti il tracciato entra in trincea, 
spostandosi “sotto” la città. Superato questo tratto la ferrovia raggiunge la quota stradale e percorre 
un tratto a pendenza costante che passa “dentro” la città, attraverso due passaggi a livello, quello 
ancora attivo di via N. Colajanni, e quello ormai chiuso di via Paestum. Infine, dopo che i tracciati 
delle due ferrovie divergono, e la secondaria si dirige verso la periferia di Ragusa, costeggiando 
delle zone di campagna, la secondaria si pone “fuori” dalla città. 

 

3. INTERVENTI IN PROGETTO  
Gli interventi in progetto sono stati definiti nel rigoroso rispetto del tracciato originario, come 

descritto nel paragrafo precedente, attraversando quindi anche aree fortemente urbanizzate, e nel 
rispetto della quota originaria. Ciò ha consentito, fra l’altro, di ottenere pendenze agevoli per i 
ciclisti. 

La definizione del progetto è scaturita anche dallo lo studio di tutte le criticità esistenti e da 
risolvere, consentendo di giungere infine, attraverso le dovute analisi e ricerche, ad un’idea 
progettuale quanto più possibile fedele al preesistente tracciato, nonché attuabile. 

In particolare, come già accennato nel paragrafo precedente, il progetto è stato sviluppato con 
l’intento di dare forza e valore a quanto accennato al paragrafo precedente, ovvero al fatto che una 
pista ciclabile che ripercorre il tracciato della ferrovia secondaria ormai dismessa mette facilmente 
in relazione fra loro non soltanto il centro e la periferia della città di Ragusa (è bene ricordare il 
notevole dislivello esistente fra il punto di partenza ed il punto di arrivo della pista, “superato” con 
una pendenza praticamente irrisoria), ma anche e soprattutto, lungo il suo sviluppo, diversi elementi 
urbani, taluni dei quali nevralgici, quali la stazione ferroviaria, il Palazzo della Provincia, numerosi 
impianti sportivi, il Bus Terminal, il centro commerciale “Le Masserie”, il Centro direzionale del 
Consorzio A.S.I., il Centro direzionale della zona artigianale, la Scuola Regionale dello Sport “G.B. 



Cartia”, l’Istituto “Sacro Cuore”. Si rimanda in proposito all’elaborato grafico P.01 “Planimetria 
generale e sezioni con indicazione delle connessioni alle attrezzature, ai servizi ed ai siti di 
interesse esistenti”, in cui sono indicate puntualmente le suddette connessioni, ed alla 
documentazione fotografica F.02 “Scenari di progetto”, in cui vengono rappresentate le proposte 
in progetto per la realizzazione delle connessioni stesse. 

Si ritiene importante sottolineare la presenza della stazione ferroviaria e della stazione degli 
autobus, che permetteranno ai cicloturisti che giungono in città con i mezzi pubblici e la bicicletta 
al seguito, di poter accedere direttamente alla pista ciclabile. 

Inoltre, per i residenti, sportivi e/o appassionati di sport, la pista rappresenta una opportunità di 
utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto per accedere ai numerosi impianti sportivi 
collegati. 

Le altre principali criticità esaminate sono state quelle degli inserimenti della pista nelle 
rotatorie  e  negli  incroci  stradali  esistenti,  la  coesistenza  con  il  passaggio  a  livello  di  via 
N. Colajanni, l’attraversamento dell’area dell’impianto sportivo “A. Campo” e della via avv. G.A. 
Cartia. 

Con riferimento alle tavole ed agli elaborati progettuali in allegato, le opere previste nel 
presente progetto si possono così riassumere: 

 

./  la  realizzazione  di  un’apposita  area  in  corrispondenza  dell’inizio  del  tracciato,  adibita 
anche alla sosta dei cicloturisti, e dei fruitori della pista in generale; 

./  la pavimentazione della ciclabile in “glorit”, come già fatto in altre ciclabili e consigliato 
dalle associazioni di ciclo-amatori; 

./  la messa in sicurezza della pista con grigliati in acciaio nei tratti in cui corre parallela e in 
adiacenza alla ferrovia in esercizio; 

./ la valorizzazione paesaggistica nei tratti in trincea delle pareti in roccia; 

./ l’illuminazione della pista per un uso notturno; 

./  la messa a dimora di piante arbustive e aromatiche per una gradevolezza percettiva e 
olfattiva, e come barriera polifunzionale antinquinamento; 

./ la creazione di aree giochi e il posizionamento di panchine e cartellonistica; 

./ la realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale; 

./ l’esecuzione di opere di canalizzazione e drenaggio delle acque meteoriche; 

./  l’installazione di semafori a pulsante per la priorità di circolazione ciclabile rispetto al 
traffico automobilistico nei tratti di conflitto; 

./  la realizzazione di piccoli muri di contenimento privilegiando l’architettura tradizionale 
locale con muretti a secco di tipo ibleo; 

./ la sistemazione dell’incrocio fra il cavalca ferrovia “Pluchino-Baglieri” e la via Paestum; 

./  la riorganizzazione del parcheggio di fronte lo stadio “A. Campo” e l’allargamento della 
sede viaria di via avv. G.A. Cartia per il tratto in corrispondenza della tribuna dello stesso 
stadio; 

./  la  risagomatura  della  rotatoria  esistente  all’incrocio  fra  via  avv.  G.A.  Cartia  e  via 
Psaumida. 

 

Lungo il percorso, per via del numero e della complessità dei servizi offerti e da offrire, si 
prevedono numerosi punti di sosta, aree attrezzate, parcheggi, possibilità di ristoro e pernotto. 

Non sono previste opere fuori terra, ad eccezione degli attraversamenti sotto i pergolati nei 
tratti in trincea. 

Si fa presente, infine, che la realizzazione dell’opera consentirà agli utenti della stessa di 
immettersi sin dal territorio urbano nel tracciato di una green way di più ampio respiro, che va dalla 
fermata “Nunziata” sino al comune di Giarratana, ricalcando sempre il tracciato della ferrovia 
secondaria, progettata dalla Provincia Regionale di Ragusa ed in parte già finanziata dalla Regione 
Siciliana con fondi europei. 



Per quanto riguarda tutti gli aspetti inerenti l’impatto dell’opera sull’ambiente, si rimanda alla 
citata relazione EG.02 sullo studio di prefattibilità ambientale; qui ci si limita ad evidenziare che, 
nel suo complesso, il progetto in esame produrrà sul sito e sul paesaggio solamente effetti positivi, 
essendo la pista ciclabile una green way con un alto valore di recupero a verde del territorio urbano. 

Il progetto, infine, è stato sviluppato tenendo in conto tutti gli aspetti relativi alla sicurezza dei 
ciclisti, in particolare per il tratto in cui la pista corre parallela alla ferrovia esistente, e per i punti di 
conflitto con il traffico automobilistico. 

Si può quindi senz’altro affermare che la realizzazione della ciclabile migliorerà la qualità della 
vita della città, in quanto da un punto di vista socio-economico migliorerà la dinamica della 
popolazione aumentando i flussi turistici e gli indotti dei circuiti legati alla ristorazione e 
all’ospitalità alberghiera; e, non ultimo contribuirà ad aumentare il valore immobiliare delle case 
circostanti. 

 

4. FATTIBILITA’ DELL’INTERVENTO  
Come già ampiamente descritto nell’apposita relazione EG.02 sullo studio di prefattibilità 

ambientale, non esistono impedimenti alla realizzazione dell’intervento in progetto, alla luce anche 
della considerazione che si tratta di interventi minimi, tesi più che altro al ripristino della sede già 
esistente della pista, ma con una nuova destinazione d’uso. 

 

5. DISPONIBILITA’ DELLE AREE  
Le aree in cui ricade l’ex tracciato della ferrovia secondaria sono in parte di proprietà dell’Ente 

Ferrovie dello Stato, in parte di proprietà del Comune di Ragusa, ed in parte di proprietà di privati, 
in quanto dopo la dismissione della linea ferrata le relative particelle furono messe in vendita dalla 
S.A.F.S. 

Ai fini della realizzazione dell’intervento in progetto, ad esclusione delle aree che sono già di 
proprietà del Comune di Ragusa, è stata accertata la disponibilità delle aree, ed in particolare: 

- per le aree di proprietà dell’Ente Ferrovie dello Stato verrà stipulata una convenzione per 
l’utilizzo delle stesse; 

- per le aree proprietà di privati si attiverà la procedura di esproprio per pubblica utilità; le 
somme necessarie per la detta procedura sono state già previste all’interno del quadro 
economico del progetto. 

 

6. CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE  
Si allega alla presente relazione il crono-programma delle fasi attuative dell’intervento, con 

l’indicazione dei tempi massimi di svolgimento delle varie attività di progettazione, sia definitiva 
che esecutiva, di approvazione e validazione dei progetti, di affidamento dei lavori, nonché di 
esecuzione e collaudo degli stessi: 



 

 

 

 

 

 

 

 

CRONO PROGRAMMA DELL'INTERVENTO 
 

 

 

FASE 
 

ATTIVITA' 

 

SVILUPPO  PROGETTO 
DEFINITIVO 

SVILUPPO 
PROGETTO 
ESECUTIVO 

 

ESECUZIONE DELL'INTERVENTO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 

1 Procedura affidamento progettazione definitiva-esecutiva.sicurezza                                                       

2 Rilievi ed indagini preliminari                                                       

3 Progettazione definitiva                                                       

4 Approvazione Enti e validazione progetto definitivo                                                       

5 Esecuzione indagini geognostiche                                                       

6 Progettazione esecutiva                                                       

7 Procedura espropriativa                                                       

8 Pubblicazione bando                                                       

9 Espletamento gara, procedura aggiudicazione, stipula del contratto                                                       

10 Esecuzione lavori                                                       

11 Collaudo in corso d'opera                                                       



7. QUADRO ECONOMICO  
Si riporta di seguito il quadro sommario della spesa prevista per l’intervento in progetto, in cui 

l’ammontare dei lavori a misura o a corpo è stato calcolato sulla base del prezzario regionale 
vigente di cui al Decreto Presidenziale Regione Sicilia 16 aprile 2009 (Nuovo prezzario unico 
regionale per i lavori pubblici). Per le voci non comprese nel prezzario, si è proceduto alla 
determinazione dei costi delle lavorazioni mediante apposite analisi elaborate secondo i prezzi di 
mercato correnti facendo riferimento alle tabelle ufficiali dei costi elementari della manodopera, dei 
noli e dei trasporti. Nel quadro economico riepilogativo oltre alla somma per lavori, desunta dal 
calcolo sommario della spesa, vengono indicate le somme a disposizione dell’Amministrazione che 
comprendono, oltre all’IVA sui lavori, le spese per le indagini geologiche e geognostiche, per gli 
allacciamenti ai pubblici servizi e la risoluzione delle interferenze, per l’acquisizione delle aree, per 
l’accantonamento ex art. 92 D.P.R.163/2006, pari al 2%, per le competenze tecniche, per le 
spese di pubblicità, per gli oneri di conferimento in discarica, nonché per gli imprevisti. 

 

 

 

A1- Scavi demolizioni ne rilevati   € 250.000,00 
A2 - Opere edili e pavimentazione pista   € 900.000,00 
A3 - Opere di Protezione   € 275.000,00 
A4 - Sistemazione a verde   € 180.000,00 
A5 - Arredi   € 75.000,00 
A6 - Strutture in c.a e carpenteria metallica e legno   € 1.800.000,00 
A7 - Impianto elettrico   € 780.000,00 
A8 - Segnaletica Stradale   € 51.000,00 
A9 - Opere Stradali   € 250.000,00 
A10- Tubazioni   € 40.000,00 

A - Importo Lavori   € 4.601.000,00 
B - Somme a disposizione dell'Amm.ne     
B1 - iva sui lavori  € 460.100,00   
B2- 2% compenso  art. 18 L 109/94  € 92.020,00   
B3- Spese per pubblicità dei bandi  € 5.000,00   
B4- spese tecniche compreso iva € 300.000,00   
B6- oneri discarica € 15.000,00   
B7- imprevisti € 26.880,00   

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  € 899.000,00 € 899.000,00 
IMPORTO  PROGETTO € 5.500.000,00 

 

Ragusa, novembre 2014 
 

I PROGETTISTI 


